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Nagione che vai, *
Parlamento_che_trovi

" e arhmlo sul. parlamutnmuw?

Nem & difficile bukter -git pna &
{amme 31 prosa. Ma' Fimportante &,

- sle’ il: Parlanienlol ordmai & un - isti- -

Cretd mmma rapprésentative, A

v che ha P'ovia

- mia facilona . di-fare dellai’ u'itlm
uhwllcesuperﬁmale B

I-II lu“. crlllca

Tutll, Guindo po_saono. _parlanc
iy del Pailamento ¢ dei deputo-
W LMtalia - 8i goverii ‘Testio,
qumdo fo Gamera & chiusa v di-
 eeRY; e mc.ludano, nfmmdndo

. ¥mio troppo raucﬁdo Un tempo si;
. ok venti, trent’anni: fa; nel P‘nrlq~
_mento italiano, qu it
gmlnto interesse e gquanto
" pe¥ 1 grossi probleini del paese! Le
mwstre leggl pili complesse e pil oF-
* gemiche, ditane du allora. Dcwe tré-

2 vimno noi-oggi-degli vomini come il -

;Seila; Depretis, Mancini, D’ Azeglio;
‘ Wondes Reggio, Bonghi? Ora il Par-
lmenlc & afogate: null’opportum-
‘a0, Ed & per:questo che Giolil
it:grande par lamauta:re' dei. ne-
diorni E dire che allora, It pub.

hic& opmlone, non aveva a sua di-

qummone i potenti giornali che og-
5 ‘fpnondano it Bel Paese; e dire
#llora il suffragio eletforale cra
fo a pochi-privilegiatit: -
’ﬁe dire di quésta critica?
by, ed 1bra ‘ohe il parla-

piaga

i ga.-d8
ﬁd A"t} Fpaesi

i in Halia forsc, sotto certi aspett:.
et sla meno-peggio che altmve

Le doeadann gaﬂerale :
B pm, ron. vi accorgete che soto’

‘um po' in decadeiza, . da qualch"

tomipo iny qua, tutti gli lstitut eivili?:

I mbunall, T'esereito, e universith,
il leatm, la letteratura; vi pare

propric che godano oggl plil rispet-
10 di un tempo? Non sentite, non.ve-

dele, come cireola in' tutle le espres-
-woni della nostra vila sociale un'a-
avia. di scetticismo, di delusione, di
sopramento, i rimpianto?

T nostri buoni veechi.nen H ricor-
diamo forse noi con . veneraziope,
amche perchi erano geute di mag-
gior fibra ¢ lena, e che, romanti-
-camente” ge volete, ingenuamecnte.

forse, ma insomma aveano della fe- |

de nel cuore, degli ]dethl‘l nella men-
tet

A forza di pledlcare poslhvrsmn.
hbem esante, critica purs, ‘abbismo
sterilizzato in hof stessi if germé del.
e fedl, e ora. siamo gud, a
sulle cose che cl olrcondano. -

Perchi il cuore del problema, stn
tatto qui..

Un prafessore di’ diritte costiln-
- zlonale, potri suggerire dei catapla-
3mi, ma la verith ¢ un'altra. La; yo-
pitA & gilesta: hazione che vai, pav:
I-amento che trovi.
© E' Ta spina dorsale che bmognn
awrare,

Infatti che succede nel noal.m Pal-
iamento?

Quat’t il gru

po che si'fa qe.nbre
i occuparsi — a pro..
buallo o u sproposito, nion !.mporta

. dei pmb]r:ml nazmnali? I] grup-
po -aocialista, -

G “alfei? Gh altrl ta.nquam non
esaent, Hammo il torto "di cssere-ln
maggioranzs, [ qumd: d&i essere vi-
simi:nl poterc, ¢ quindi- Fobhlige di
agare prudenll, osgia di taecre. Mi
ieordc unzi che nelle’ :seduté” piis
karascose delln corenté ]egi‘alutura.
“quando eloquensy dei grinist im-
pesversava ‘senza reuie,’a' chi della
maggioranza faccva-cenno di parla.
# rispondevi: mo. no, silenzio,:. al-
hﬁ:pnl: guando In finivemo?

& mon Jusciarsi prendere dalla ma-.

ngere |

" Now o | sas0- ahe i sovialisti sen-
tapo- la dostulgia dei silenzi. dora.
E perch&? Perché un programma,
Yoro I'hanno, & il coraggiv non man-
ci, [LIB
dn Fare &' rivacoinare il progranana
& Cavour; i NAZIONALISTI fuori
di: qualche batfuta salla massoneria
¢ sill’esereito, rlfriggono | motivi
| piti: stantii delin.retorica liberale; §
RADICAEL aspétfand pradentemens

L[CI? :

Euccm la ucsuoub scottunie, !,
parhamom schiettt,” Hanno. un pro-
gramuiz | pogitive i cattolici? “Ne.
Tant’e vero che la Joro naiofie & il
loro. atteggiamento nel]a Camem.
non’ fu inissono. mai, - :

-Sent tacrimae: rerum mi ora 8
riconcsce che il fanioso: motto catéo-
liei deputal ¢ non' deputati catfo.
Hed ‘non’ era ui mpllce ginoco’ di
pawl

X caltlolic hauno bundito un prn.
gra:nmu & yoro, ma .un programuc

a.grandi.linee che; abhracma anche.
Ie agpirazioni -degh: ‘affini; .nonchiy
-deglit - affini . .dagli‘.- affini:: . Nicnte,
i male quésio. ‘Resta. tuttavia: -eerto,

i. catlo!:e'l mm T ATIND;

Ora_si: incomineia ; a -
linee di un programma éatioli
tampo geolastico. Ma i
lémpo priuia;che i éattalic
a. tradurre i’ formula legi
in, tendenza politias il lorg: c.owedu
ai jdee:e. -di proposifi “che.ora. hanana

: Eeco, in. due 'parel
diaghoesi del- parlamentarismo.
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l‘ede di soldato

\Jeil'oapedale nuht:lre duna il
Sfacing franccsc, fuira gli attei por-
{ato wn giovane ‘soldalo’ lorenese
gravemenle ferito in uno scontra.
Prodigategli le enie necessarie. es-.
sendo jl suo caso grovissime, fu tra.

"|'sportato nella sala degli mguarl-bi-

I Era. quel giorno di guardia un
sergente sacerdote, quegli stesso che’
praceouta I’ edificanie | episodio.
¢ Varso meazanoltc. cgh narra. fa.:
cendo il mio. gire ¢i ronda, jo i

| dere 8'epli Tiposa. —— [o non dormio
— mi dice, prege. — 16 PFincorag-
gio. u pregar ancorn e ad. offrire lo

i [‘r&nc.lu a

- Sergenle, mi (luw non; sap«w
do ch iv:era seeerdote, dalla mia
fanciutlezza non mi sono -mai di-
menlieato una sol volta ‘di’ Tesith-

lulm di \'{‘dt‘l‘L un . prete prima di
IR+ me
col - Mu “io’ pure sono s_ace_rdole.
A queste parole il povero  ferite’
mi premde Je.mani ¢ shmgendcrmeA
le - nifcttuosamenier - Jo dunque
solo esaud,nto eselimpy  perché.
vogge | ancora ‘un prete pirima. di’
marire,.. = E ini.racconln:

-~ To song contading, povero pa—
dre 6 quath bambini, e tema che.
dopo Ia mia dndrte Ta.mia moglie
non. possa allevare. cristisnamente
i miei figlivoli. I prege molto per
quesie; ma non lanlo come nelle
trincee. Cold ig inspedivo ai sol-
doti di sperglurare, i bestemmia-
ve - e latevo eirdolare fra loro: un
libriecing che parlava  della
Verginie: tutti lo lessero. Uon -sera
partit eon- quativo compagni in .
na pattug].la di  perlustrazione,
‘Marcinndo recitaveme i) rosarle
aintndoci colle dite. D'un tratto
echugginrono bolpi d'nroia da fuo-

ALl'si danno.un gran |

te il loro nuove. messia, B i CAT’[‘O-

che un programms pohtica proprio,'

‘aspetio e la

I un altro arhcnlo metteremo 1. '

appresse al giovane ferito per we-

sue. sotferenve pe; in- vmm-m dvl-;

re tre Ape Maria per aver la for-

coqaesto purita ghi- di-’

¢ 1utt| noi oademmo. i mie.x colit-

pagni morti ed fo. ferlto. Mi' tfn- | ¢u
atidavo.] dat
petagndo chio morivi senga i1 pré. | i
i htento, powhé R.

- Faeloman: |

sportarono qui,. = per vim

te. Ma ora in sor
e hie ¥isto uno..

- Egli moriva poco
danddsi alla misericobdia di Dio, &
fu soterrato nel” E;t:gblo cimitery’
della citth, fra il

ke closwp io, degll

n Glornale

Non [ am!o per o avere qua!ch.g no. }

pe qualchc om
d i amena Tettura, cfle : bbt’amo Ier;-
gere. gere i nostro’ giomm'e “Nelle fain }’amr«
glie, il giornale cattolico deve entra-
re. @ povlar un peo’ di pensiero cri-.

lar delle plll- '
S aveva pmama a &nmstrumm h_: troVa-.
- | o ung lettera i a2 ‘congiglier ao}I'a qlralc

‘penche’ sion

me oo’llpevds il mmamdame @d vmn L3
ltonpodrmera . |

thmo pure con-

eri’ invitato 8 T

sue
plﬁ 'Pa F‘ldlm deMa mg
Eitiranza, - ’
NAPOLL — Una, fumm ompata fril

furka su atto M aneq; ua veliero :Tlltti gli allei maestri-alla loro vol-

caricg. &, stato. dusnﬂmrato dal rm'w & gel
Lt sm!a cw.a zt -Chp Panhmro .

B Dm'n lca 21 I-'ohlraln

VFM)NA' -1 ;m pustala ai No-
g‘nm]le fu di notte apgreditn da. dus- pemi-

stiane, illumhingndo ed ‘indoragglen.
do in tikle le lofle che'si combatfo--
no, inferprefando. con sani -criteri i.
fat¥i che. si svolgonio-indenc wlla so-
clcta, mostiando " la_golurione dai
prabfem: che i dwcutono. ;
Sopratutte {kgioriale setkmandle
non “prd essere che um, orgaitd  di:

" idée, un foglio df battaglie civili; u-
 no vitrumento - di * propagenda
atiaia, Ed & per quésto che deve es.,
& sere, sastermto «mato. fatfo mtrcm-

ori-.

Ghudi 18 l-‘abhﬂlo

LIVORND, — La signora Enilia Vetri
| df Tvdrne alfa vista det marito assadita da

alewn] giovinasiei eorsa. sulla strada cmdc

-] svenuta al suulu Paco dopo merl.

T NAPOL). — [.rl(lﬂgl‘ motizt da ’%lh che
ey accalerat(: gﬂmto ‘i stazicne per
g falso scambic passé su im binario: sul
qvuaJc stava. fermio un-treno merei-¢ to ins
vesti. La magching vimmse gravemente ava-
riat, cingue carri furong comp‘betammm sfa

| soiati, S ebbero 15 ferith.

BRESGL&‘-- | paese di- Mamemnu in.]
Ve (T pia & stato . B~
pulto. g2lfa meve. Parte delin Chicsa &d al-
cune case sono <rollate. Non 51 hanng nut\-'
e di _disgrazie vimanc.

CAGLIARL — Un rilevamc m.lmem di
formai & reca in municiphy ¢ dichiara’ i
whidere i forni se ‘it prezzo delle fasine
vertd aiwoda-wamentate, 1f nmﬂc&pto pro-
Nietré di occuparsn dae.'u]h LT

Vanardl ] l-‘ehlmalo 1

T‘RLEb TLE — Cigue ghovarl ricsting [

: rom_amst:rtr a borda del piroscafo takane

«Tripoliz mentre stavano per partire pe:'
I'ltatia: ¢ furano condotti. alta caserma; jn
mem ala t'oll'a riestiny. .terroruzata

NOVIARA, — A Barengo pacse alid por

-te ] qu.na. & scoppma uny forte a,glu- .

| E irk -ghe Bréscia s ¢alookiva  ogtne

’ signd
[ ristucea-di Ed,

i Inas auewbatodiuﬂpamche pox-,
1ava .copupe,
BRE&CIA." idle. elmuom gmerah 6o

matiahi & rhucitd comypletamente vittorioaa
o lista combinata fra clericali ¢ moderati;
I -dlerics modetati ‘hanno “avito Um Wag:
itre 500 vodl sugh mryvemsari’
S

gicranza

focca forte il mdm'lmm masscm:cu E
ciitista popohmel

MONZA, - qua-rat&x. sindaci’ delh— pro-_
wimeia - 51 rimiiscond: e comstatata da -defi-
cenea delle leggs “scolagtica 1orE sl past]

migpio: dole scuche: i alle  stato
&l dahbera di invitare # governe a tornara
sppra. Ja famosa nhgge od.a- rlfumlada Fa~
oesaero cosl-un: 1o 'dag'npemltol

.ﬁgum I belli’ fatta dalfex sindad
do~ Tiami qua!e -dat-suo b
Pt un yotd,

chc I cma m smoca f

t.mmn 25 l-'ohlu-ala f

CTFLREBNZE, — "mehmgn, frazigne " di.
| Casttigliaing & stata completamente Ssparaia
dal wonsozio del gitiore umano da quéttre
metri i heve che Thamro tagfiats -
da_ogni commmicazione,

ROMA. = Ty Tévere anormemente ore-
‘semrta ha imwvaso da strada :da: Vigniota a
FPorite Galera per l'rc chﬁmmir] ‘prochlceadn
cbrml fmmensi.

ARAE(ZZO —— *\ Momwan:‘u [ awv&wla
wha grave dumostrazione per il gramq, Pur=
#oppo nefla fimostrazione si duwette  Ti-
correre a!lc atmt ed.wn dr:m!rm
rideiso, .

BOR(.!D EAN DONN[NO - ‘\d.:mre bt
Pprovyis jor 'V escove Ledmida
Mopehli. Contava'’ :lppena 53 anmt, Nella. po-
stra gilth avera prédicato con zelo . gom
frutta da’ Sania Mmssm ata parrocchta di
Rediemonc : :

Inrlui 23 Febbralo

'N)mﬁl I, — Gii stodenti defla Utiiver-
st fumno pemsato che fosse molto meglio
anzichd parlur df studi disentere di guerra
e & pace; pereid st sonp provatj &d hanno
finito per fune tofle una chinssata per lz
w3 che Intwiwennero & guavdie ed sccor-

] Bero’ _gh squibh per mettcre le tose A pa-

sto.
) _GLRiGENI‘I — K .w\mw?o o gravc

o popolare per fa mameanza di lavore

zlone coutro [ Aziche’
Carattere biocca'ndo perché daeche | stgno-
ri radicali popolari sono al pobtere per fare
del bene af popolo hanme ceyato Paffitto &
iz localith goduta-e lavorata dal popoling:
dhe live 1800 ammue a Tice 12 oiila,

IIRENZE. — .La fodaragine -focialitta |

fiorentina ba “boposto. ai -consiglieri delta’
minoranzi — e'somo dodicl — di drmetter-
1. Ora perehd i socialisti Vanoi e Vigliar-
b pare qron siamo ntutto permasi di obbe-
dire alle federazions fu decizso o espellerti’
dalt padite; B pol pariam dI mtdbcram:a
clericale,

BADIA PO!..ES«]N]:, —~ Fu I.railto n
arresto if soctalista notissime wag Gtuho
Csrr:tonm Che wi-sard§

%ALL‘RN-O — A Caya 'ls-rmm ¥ saltata
fv arfa ka fabbrica di polveri.piriche Salza-

5. 1o, Macchinatio "e fabbricati somo-  sbati

cmn{ﬂmmmm d‘mmm Non si harrmo vnt—
tme mane.
. Sahate’ 20 Febbraio

VENEZ!A ~— E' terminato i prmesso
per il izastro e vaporstto Rywepito i1 13

gl e

€ pet il rincaro dei viveri, Vi furono coltut
tazionke fra'la fofza< 1 Emostrant. Paree-
chi agentl cunasero. ferit.. R:masc ferita
amcheh un dmestrante,

!lorcnledl 24 Fcbhrain

RBGGH EMILIA. — A Scandiano 1na
massa. Ji 500 dmostrati dogn di aver gi-

ghunia davoro; & . viecd’ Al municipis e qui
tembd di, forzare le pote ¢ feri due carabi-
iweri che Itcntavwo ‘di opporsi ai duuuslran-

&,
) F_IR:LNZE. — U & Glaitte Cav. Na-

1 tenzione fuivaticinal

il aistero. Iagia- profeticzava’ il
ooie un,

Ttued widenies pmsceptorem tunnt. G.

T Cristo peon smealisce ddl uo carat-

: ‘.l‘uomo

PRSARD —. Nelle’ dlezichi comuna.h lﬂ. )

-fnori ]

fuf
Istro, ascoltizmalo,

rato per tfte be vie delf pacse grad'\ud.o Vo

£a buoma pmla )

"rpsum audite (Mat: ViI, ), La Re-

'Wéﬁsia

‘Mpestro -~ Eféront ocul

tére — Unus esl’ mlgzsfer .vester,

‘Christus. 11 cielo:ogm lo. conferma =

sal- Tabor — Ipsum audite — Ge-

it Gristo ¢ il vero Macsl‘m de{!'a 18
‘mangtd.’

I Perch? virtiy e saplenza di Dig

ta'soho stati insegnati; G, Cristo non
froquentd nepsuna scuola 1o stesse
Renan pon. potd, dire coi sised soliti
forse, ofic Gesit_ebbe conoscenzu di

‘ciés, che si disputava. nelle scuole di

Alesaandna, perché €. Cristo & sa--
plenza increata ¢d infinita. :
‘H. Perch® ha dato al mondo un
camplmso di_verita, che armonis-
zario” cof tisogni ¢ con le tendenze
délia coscienza umana, Tentre. tan-
talird’ filosofl hiaxino insegnato stry.
vaganz¢ ed errmi che degra.dann

il Perci'le i suoi msegnnmmh
sona sublimt, La Sinagoga atessa ne .
stupi Qs talia oudivit? Num-

tam locufus est Homo sicut homa
sle.. Ma insieme faeili ad ognl clag-
se" di persone.. ‘Tutle le- sbe grand;
Cale~

dotl.r'mc ‘!‘l compeudmno nel

o di o

un Vam, pere.
-V, Pegéelhh la BuUa dntmmr abbrm .
cia tutto Piomo, iMamina la ments,
confori.a il cuore, moralizza 1 costn-
mi, & fonte di benessere dofriestico ¢
civile. Il Vangelo & codice di civilta.

V1. Perché of aiuta ad- eseguire 1a
legge, ¢he ¢i ha dato * con la ‘sua
grazin — Sine me- niht! pofestls fa‘- .
cere. Petile ef. aceipiells. - :

VII. Perché ha manito il suo ie-
segnamenfo 41 tutH i cerstieri di’
credibilith, non solo con I'adernpt-
it ] deIIe profezle. ma-zache 001
miracoli, segno certo i verith;

Se G, Cristo & danque nostra Mae-
on.__corriame
diet1o aglinsegnament del monda,
et un maestro falso, bugiardo, se.
duttore, ma temiamo "dietro a gue- -
to vero Maestro dell’nmanith. —Ip-
sum audite. -

Gomizii & ba_s’ton;itq

Domatiica ebbero lrogo in tutta Fiealia
':umnz:: Pro  ecostbra- la guerca. o dlfcm. ’
4i ragioni.voleronoe bastonate.
< A4 Remg tafferughi e arrestt, .-

A Milano ad Comnizlo indstio dea mw-
ae socialistr afla Casa el Popolo ora’ ae-
corsy dmygensa foll. Fra ta folfa sl notava
! Sinduco debla cikth, # socialists, avy. Cal- .

parza Ma i sogtanza dendae ad. seci- -
tare gli antmi di chi ern di' comirario avvi- -
so dei socialisti ufficiadi, Ne pocadde: ue
pamdernonio ton vna sasvaiuols intensa nel

Vimterno d‘dhsaiam&apullmfncm-' :

u e con diversi arresti, . ’
“In Ancons, sempre in- cotisa del - commigie
socrali indetio anche cold alla Casa ‘det

tale Berni miantre stava l'Lrlmmdb un ats

importante el sio studio aecust wn forie

nwlcssm_ - poﬂ-.arto 4 casa Wl poco dopo
PINGROLO. — Lo, officine mix

‘popole,. il sochalista’ avv, Musatti, deputets

to pardare, i che orighd m grave tafferu-
ghio cassato aoltentn per l'rnwrvento delta

per camss ignote furone totalmente distrit
te da tm incondio, T fuocodm'bper par
reechie ove, T danni soile enormi.

- OPORTO. — Lo stidenté Jost Sulva
Franciseo spard due colpd 'di -rivoltella cons
tro Alfomse Cowsta capo dei democratici por
toghest; mentre costui stava per sadire sul

marzo 1914 It ¢ribymale ha condatmato co-

reno, U Cosla rimaec ﬂl-eso

Albergo Restaurant Lombardla

forza publ

A Torino biiraonds ancora alta Camera
det. " Layere, - barands, Dnom ' cintinmata.
fteltar shrakky memé le mianre - prese daHr
'mtonta

A Perwgia, 1\mﬂgradn che te autoritd - a-
vesscra preibito: i comizig’ pl.tbh'lrm Rae-
querd tafdmedi on alle vie, ces-

i por ¥ mieﬂvetm detin pohr.\a

Ottima eneina - Vini Kostiani, Verona, Ghlant) eln
bottighla - Stanze eleganumem amuoblgliate da
L150 in pik. - Prexii convecientissimi.
UDINE - Ya Belll {mﬂ fitlorlo Elmnula]

UDINE

dars che temie tin dmrw ‘pacista ‘in ap-

stioe mmmﬂﬂisu tcrmmatai con aﬂ‘m fgti-

di Venezia, now fu dai imzionatis tascla. .
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Hpe
ﬁcmc:, asuemhranmmr c mvogla nlemicl .

T ‘wiewschi, per contio, hanio bombarda- |

to Reiins, facondovi numerone vittidre. Nel-
i Ghmnpagne safla -frome Souain-Beau
Sejor,. secondo it comubiveate uificiale de-
. gh Ml, quedti a\rrfe'bhem fatto muovi | pro-
© gressl, coquistando’ wia Jnm;u di iruu-eﬁu ¢

ivh SviRisi, mvtebbérn perso frir @ran fumes
ro i mohh c femi ed‘ oltre; mHIle pr!giun[e

. .
Nlﬂl-e Argm'me i, fnmceq lccmmamo a
) \amnggu, [
. Frz.le Anrgomle e la Mosa, a mrd‘ d.'l
E .wreir i

Nl Vougl, contibia ta lotta a rmrd ed 2
novdovest dl -Monstér; 1 tedeschi anoun-

mano TV wnqumz et villaggio &

‘Stqsavn-h:, i om uriveue 1 irarm,-.r.i, seqomlﬁ
Joro com uff :

i ol
A backade, |I"a\rversahd ‘ddla niag-

gior parte. del tevtitorio aﬂ'kamann, rc«pm-

t@mhﬂb Vérso la ‘eiféita dei Vosgi.

ul POLOMIA -
I tﬁdescht

Um g‘rml:h: dmi!‘ma Tussa,

hmm Fattg, 10000 pmgamm.m “russi, ¢
hamng. mnlqmsr.a:to 300 cinnond, 11 X, corpo

it | slmeno-quante

v sfwmb quasi Totalm

'_ ato, Se Dof

, | doputati nelta massima pance che vengooo |
ritlie pru\rmue sanno d'lc il puwlo not e

) Sm‘ltomauco -bhe la. Camc‘ra eﬁp{hgm

| PE!IR CONUMI!ONE

| b4 .prasto detta, Perdld i prodotil :u;‘por
Tann continuamente  dalla-terra’ 1 ?rmc.lpl
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